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GESÙ E I GESTI DELLA PASQUA. 
Guardiamo alla settimana santa 

che ci stiamo preparando a celebrare. 
DOMENICA DELLE PALME. 

13 aprile 2025 Eucarestie domenicali 
 

Dal vangelo secondo Giovanni. 
La grande folla che era venuta per la festa, udito che il Signore Gesù veniva a 
Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: “Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!”. 

Per la preghiera 
Lodate il Signore perché è buono, ed è eterno il suo amore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti, 
cammina nelle sue vie e lo cerca con tutto il cuore. 

 

Un gesto. 
Mi ricordo di una persona sola, che ha bisogno di un sorriso, e la vado a trovare o cerco un modo di 

contattarla. Se riesco posso portare un rametto di ulivo 
 

GIOVEDÌ SANTO 
17 aprile 2025 ore 21.00 a Valleambrosia 

Dal vangelo secondo Matteo. 
Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò 
e, mentre lo dava ai discepoli, disse: “Prendete, mangiate: questo è il mio 
corpo”. Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: “Bevetene 
tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti 
per il perdono dei peccati.” 

Per la preghiera. 
Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, cantate la sua lode, perché forte 

è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 

Un gesto. 
Scrivo una preghiera e la porto in chiesa e la metto ai piedi del tabernacolo. 

 
VENERDÌ SANTO 

18 aprile ore 15.00 a Valleambrosia 
 

Dal vangelo secondo luca. 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a 
metà. Gesù gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il 
mio spirito”. Detto questo spirò. 

Per la preghiera 
Tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea. 
 

Un gesto. 
Faccio una ricerca delle ingiustizie che ancora ci sono nel mondo; ricordo quante persone, quanti bambini, 

soffrono e chiedo alla mia famiglia di fare una preghiera con me. 
Oppure posso portare, nei cesti in Chiesa, qualcosa che può aiutare chi non ha nulla: un segno per la festa, 

un pacchetto di pasta, riso… 



SABATO SANTO 
19 aprile 2025 …tutto è nel silenzio…La Creazione attende. 

Dal vangelo secondo Luca 
Vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. …e 
aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo 
depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato 
nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. …Le donne che erano 
venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il 
sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e 
prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come 
era prescritto. 

Per la preghiera 
Tu, Gesù, ci mostri il tuo volto e ci doni salvezza. 

Il tuo amore è per sempre e ci insegni a condividerlo. 
 

Un gesto 
Posso fare un giro nelle chiese dei dintorni e lasciare un foglietto con la mia preghiera dove è riposto il pane 

dell’Eucarestia. 
Mi preparo alla grande veglia di risurrezione. 

Mi faccio aiutare a trovare un gesto di tenerezza per qualcuno che ne ha bisogno intorno a me. 
Preparo il campanello per la veglia, mi aiuterà a cantare la gioia dell’Alleluia per la resurrezione di Gesù. 

 
La grande veglia di Pasqua 19 aprile ore 21.00 a Quinto. Gesù è risorto!  

Alleluia Alleluia! 
Anche la Creazione cambia volto. 

 
Dal vangelo secondo Matteo. 
Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran 
terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò 
la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il 
suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie 
furono scosse e rimasero come morte. L'angelo disse alle donne: "Voi non 
abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, 
infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi 

precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: "Salute 
a voi!". Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; 
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno”. 
 

Per la preghiera. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 

La destra del Signore ha fatto prodigi: una meraviglia ai nostri occhi. 
 

Un gesto. 
Festeggio in famiglia e mi ricordo di avere il “profumo” di Gesù da regalare a chi ho intorno, grazie all’aiuto del 

suggerire continuo dello Spirito Santo. 


